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Edinburgo: “la capitale dei festival” 
di  Monica Masucci 
 
 
Il ruolo degli eventi nella promozione e nel riposizionamento delle destinazioni turistiche ha assunto una rilevanza 
sempre maggiore negli ultimi anni; l’offerta di occasioni di intrattenimento multiformi e variegate, oltre che efficace 
strumento di attrazione è diventata parte integrante di un sistema di sviluppo locale culture-driven. Oltre agli indubbi 
riflessi sulla dimensione dei flussi turistici, l’organizzazione di eventi può avere impatti significativi anche dal punto di 
vista sociale, culturale ed ambientale che, sebbene difficilmente quantificabili, non possono essere assolutamente 
trascurati. E’ per questo che, già in fase di pianificazione, si cerca, in molti casi, di predisporre efficaci strumenti di 
rilevazione che consentano di cogliere gli effettivi benefici ma anche i costi che agli eventi sono associati. Ciò richiede, 
soprattutto nel caso in cui gli attori coinvolti nel processo di event development siano molteplici e portatori di attese 
differenti, efficaci azioni di coordinamento e concertazione, che solo l’esistenza di chiari ruoli di metamanagement può 
garantire.  Se in Italia il ruolo degli eventi come catalizzatori di risorse e validi strumenti di urban renewal ha 
conosciuto piena legittimazione solo negli ultimi anni, all’estero festival ed eventi sono diventati parte integrante di un 
processo di riqualificazione degli habitat urbani che spesso trova proprio nella valorizzazione della cultura e delle 
tradizioni locali il suo driver principale. E’ questo il caso di Edinburgo, assurta nell’immaginario collettivo a vera e 
propria “capitale dei festival “, grazie ad una politica culturale fondata non solo sulla promozione ed il recupero 
dell’heritage locale ma soprattutto sull’attenta programmazione di eventi a carattere nazionale ed internazionale 
distribuiti durante tutto l’arco dell’anno. Ma qual è la chiave del successo di questa destinazione? Una forte dotazione di 
risorse culturali, artistiche e naturali,da sola, non basta a spiegare le migliaia di turisti che ogni anno affollano le vie 
delle capitale scozzese; è il brand, l’immagine di luogo simbolo di un entertainment sempre più diversificato a fare la 
differenza e a fungere da richiamo per visitatori provenienti da tutto il mondo. Questo brand, ormai consolidato, è il 
frutto di uno sforzo comune di attori istituzionali, associazioni di categoria, imprese ed enti di promozione del turismo 
che hanno saputo “ fare network” e lavorare in ottica sinergica. 
 
 
1. Il territorio: accessibilità, assetto infrastrutturale e tessuto imprenditoriale 
 
Edinburgo è il centro principale di una delle regioni della Scozia, i Lothian, a più alta densità di popolazione, circa 
780.000 abitanti (il 15% del totale) distribuiti su un territorio però piuttosto esiguo (il 2% della superficie totale). A 
livello infrastrutturale la regione risulta ben servita sia per ciò che riguarda gli aeroporti che le linee stradali e 
ferroviarie anche se le decine di migliaia di pendolari che ogni giorno si spostano all’interno, in direzione di Edinburgo, 
rendono piuttosto critica la situazione del traffico sulle arterie stradali più frequentate.Centro nevralgico di numerose 
attività finanziarie, Edinburgo è la seconda città del Regno Unito quanto a rilevanza economica ed è, inoltre, sede del 
parlamento scozzese. Settori chiave sono anche: biotecnologie, microelettronica, turismo ed attività connesse al leisure 
e all’education. A livello occupazionale si riscontra un elevato tasso di impiego nel settore dei servizi e delle attività ad 
alto contenuto tecnologico a scapito di quelle primarie; il forte orientamento verso la cosiddetta “knowledge economy” 
è supportato dall’esistenza di valide strutture di ricerca universitarie e private e dalla disponibilità di ingenti 
finanziamenti da parte di imprese leader nel settore. 
 
 
 
2. Il comparto turistico e l’offerta culturale 
 
Una fonte di introiti ed occupazione fondamentale per Edinburgo è il turismo, settore che nella sola capitale occupa 
circa 25.000 persone e che ha retto bene anche dopo i tragici avvenimenti dell’11 settembre. Nel 2002 il turismo 
internazionale è cresciuto del 13%, portando ad Edinburgo e nei Lothian ben 286 milioni di sterline e la capitale 
mondiale di festival ed eventi, com’è ormai soprannominato il maggiore centro della Scozia, ha fatto registrare nel 2003 
un significativo incremento delle vendite dei biglietti per i festival estivi (+21% per il Fringe festival e +12% per 
l’Edinburgh International Festival) dimostrando che lo sforzo costante compiuto negli ultimi anni per arricchire il 
calendario degli eventi culturali che animano la città non è stato vano. Nel triennio 2001-2003, i turisti provenienti dal 
Regno Unito si sono recati 3,18 volte in media l’anno ad Edinburgo rimanendoci 8,11 notti e con una spesa annuale di 
729.57 sterline. I turisti stranieri, invece, nel 2003 si sono recati ad Edinburgo in media 0,78 volte l’anno con un 
pernottamento di 4,88 notti ed una spesa media pari a 255,42 sterline. Volendo scomporre nel dettaglio la provenienza 
dei turisti UK ed esteri emerge il prevalere tra i secondi, dei cittadini provenenti dall’Unione Europea, il 39% nel 2003, 
seguiti, nei dati di afflusso, da quelli provenienti da USA, Australia e Canada. Il tempo medio di permanenza nella città 
risulta abbastanza contenuto (da 1 a 3 notti) per i turisti UK mentre per ciò che riguarda i turisti provenienti dall’estero 
si aggira sulle 6 notti. La concentrazione maggiore di visitatori si ha nei mesi estivi (da luglio a settembre) in 
coincidenza dei celeberrimi Fringe festival ed Edinburgh International Festival che fungono da richiamo soprattutto per 
i turisti stranieri. 
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Fonte: VisitScotland, United Kingdom Tourism survey, 2003. 
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Riguardo alla tipologia di sistemazione prescelta, le maggiori preferenze sono accordate ad hotel e guest house (32% 
nel 2003) ma notevole è il ricorso, nel caso degli stranieri, a forme di accomodation low-cost come ostelli e bed & 
breakfast (26% nel 2003) che soddisfano soprattutto le esigenze della clientela più giovane. La vasta offerta culturale 
che la capitale scozzese mette a disposizione dei turisti, spiega la preferenza accordata dalla maggior parte di loro alla 
visita di monumenti, chiese, castelli (47%), gallerie e musei (38%) e musica e spettacoli dal vivo (28%). Ancora più alta 
la percentuale di turismo estero ad alto contenuto culturale accompagnata da una spiccata attitudine alla visita e alle 
lunghe passeggiate nei dintorni della capitale che offre squarci paesaggistici di rara bellezza.Tra i monumenti più 
visitati ovviamente lo splendido castello di Edinburgo, la maggiore attrazione della Scozia, che si erge sulla sommità 
della collina da cui parte il Royal Mile, via urbana principale generatrice della città che conduce al Lauriston Castle che 
costeggia le rive del fiume Fort at Crammond. 
 
 
 
Fonte: VisitScotland, 2003. 
 
Proprio per riuscire a capire quanto l’heritage locale benefici, in termini di visitatori, dei flussi turistici indotti dalla 
presenza di festival ed eventi, VisitScotland, ente che ha sostituito nelle sue funzioni di promozione turistica lo Scottish 
Tourist Board, ha condotto un’indagine sui principali monumenti e luoghi di attrazione di Edinburgo allo scopo di 
identificare eventuali aree di miglioramento e programmare, di concerto con gli attori competenti, iniziative di carattere 
culturale volte ad integrare l’offerta del sistema turistico locale. 
 
 
 
Fonte: VisitScotland, Visitor attractions monitor, 2003. 
 
Sul fronte della soddisfazione dei turisti, sempre un’indagine di VisitScotland , mette in luce che ben il 97% dei 
visitatori intervistati si dice soddisfatto delle vacanze trascorse nella capitale scozzese e nei suoi dintorni, ed addirittura 
il 96% afferma che le proprie aspettative sono state superate grazie ad un efficace mix di risorse naturali, storiche ed 
artistiche, eventi culturali, capacità ricettiva e senso dell’ospitalità della popolazione locale, fattore che soprattutto i 
nord-americani hanno collocato in cima alla lista degli aspetti soddisfacenti della loro permanenza.  
 
 
3. Festival, eventi e progettualità locale 
 
 
Oltre a monumenti, chiese, castelli, musei, pinacoteche e parchi, che arricchiscono le vie ed i dintorni di Edinburgo e 
che nella maggior parte dei casi sono conservati con una cura quasi invidiabile, la città è sede di numerosi cinema e 
teatri ed è caratterizzata da un’attività culturale piuttosto intensa; sono circa quindici i festival che ospita annualmente e, 
come emerge dalla tabella riportata di seguito, vanno dai celeberrimi Hogmanay ed Edinburgh International Festival ai 
meno noti Harp Festival ed International Storytelling Festival. 
 
 Festival principali di Edinburgo                                            Periodo 
 
Edimburgh’s Hogmanay                                                           dicembre/ gennaio 
Puppet Animation Festival                                                        marzo/ aprile 
Edimburgh International Science Festival                                 aprile 
Harp Festival                                                                              aprile 
Scottish International Children’s Festival                                  maggio/giugno 
Edinburgh International Jazz and Blues Festival                       luglio/agosto  
Edinburgh Tattoo                                                                       agosto 
Edinburgh Festival Fringe                                                          agosto 
Edinburgh International Book Festival                                      agosto 
Edinburgh International Film Festival                                       agosto 
Edinburgh International Festival                                                agosto 
Edinburgh International Television Festival                              agosto 
Edinburgh Mela                                                                          agosto/settembre 
Scottish International Storytelling Festival                                ottobre/novembre 
Fiddle Festival                                                                            novembre 
Capital Christmas                                                                       dicembre 
 
 Fonte: VisitScotland, 2003. 
 
 
“I festival di Edinburgo sono ormai parte integrante della vita della città, e questo sia per quanto riguarda i residenti che 
per quanto attiene alle migliaia di turisti che ogni anno visitano la capitale della Scozia.”(Steve Cardownie, 2001, 
Festival Champion, Edinburgh City Council). L’indotto generato da questa vera e propria industria dei festival assume 
di anno in anno dimensioni sempre più significative; una ricerca dello Scottish Tourist Board (2002) mostra che i 
festival della città generano più di 120 milioni di sterline l’anno anche se l’Edinburgh City Council sostiene che siano 
addirittura 150 milioni, il che fa di Edinburgo una delle città a più rapida crescita del Regno Unito. Questi risultati così 
lusinghieri sono il frutto di un preciso disegno strategico che ha trovato prima espressione nella Politica Culturale per la 
città (1999) e poi, a partire dal 2001, nella cosiddetta Edinburgh Festival Strategy commissionata e finanziata dal City 
of Edinburgh Council (CEC) con il sostegno finanziario dello Scottish Arts Council e dello Scottish Enterprise 
Edinburgh and Lothian.Tale strategia è stata il frutto di interviste con attori chiave del settore dei festival e del turismo e 
di un’analisi dei principali competitors a livello nazionale ed internazionale ed ha messo in luce l’esigenza di un 
progetto condiviso da tutti i soggetti in campo. Gli obiettivi che la Festival Strategy persegue possono essere riassunti 
in: 
 
- un programma annuale di festival ed eventi culturali; 
- un’ampia gamma di festival indipendenti che soddisfino adeguatamente le esigenze culturali, gli obiettivi sociali e 
stimolino la vitalità commerciale della città; 
- il mantenimento dell’alto livello qualitativo del programma estivo, vera punta di diamante del calendario, considerato 
il più importante festival internazionale del mondo, accompagnato dalla programmazione di altri festival ed eventi di 
pari livello qualitativo durante tutto l’arco dell’anno; 
- il coinvolgimento di un gran numero di residenti nelle iniziative legate ai festival al fine di dare adeguata 
soddisfazione alle esigenze di carattere sociale; 
- la promozione di una vera e propria cultura di apprendimento legata all’organizzazione dei festival; 
- la creazione di un solido ed efficace legame tra il CEC ed i festival in programma; 
-la piena valorizzazione degli eventi attraverso un’adeguata politica di finanziamento; 
- un’efficace campagna di marketing basata sul coinvolgimento del CEC, degli Scottish ed Area Tourism Boards, del 
SAC (Special Area of Conservation), dell’Audience Business, della Scottish Enterprise Edinburgh and Lothians e di 
altre istituzioni culturali intenzionate a promuovere quest’immagine di Edinburgo come capitale dei festival e della 
cultura nazionale ed internazionale. 
 
Per monitorare l’effettivo raggiungimento di questi obiettivi è stato costituito lo Strategy Implementation Group che 
ha la responsabilità dell’effettiva implementazione del Festivals Strategy Action Plan e che, quindi, presidia tutte le 
attività che rientrano nell’organizzazione di un evento, dalla gestione delle risorse al rispetto dei tempi definiti in sede di 
programmazione. A questa Festival Strategy si è aggiunta, nel 2002, una Event Strategy per la città, mirante a 
migliorarne le condizioni infrastrutturali soprattutto in vista della vera e propria invasione che ogni agosto, porta al 
triplicarsi del numero di abitanti con ovvii problemi di congestione del traffico e carenza di servizi. Sebbene il City of 
Edinburgh Council sottolinei, come nel solo 2002, a fronte di un investimento di 5.5 milioni di sterline si sia avuto un 
risultato economico pari a ben 119 milioni di sterline, ciò che sottende questa forte volontà di investire in festival e 
manifestazioni culturali è un obiettivo di lungo periodo: la volontà di costruire un’immagine ed un posizionamento di 
eccellenza per la città. 
 
 
3.1 I festival estivi ed il loro impatto sull’economia locale  
 
Considerati nel loro insieme, i festival che si tengono d’estate ad Edinburgo, rappresentano la più grande 
manifestazione di contenuto artistico al mondo e questo sia per la grande varietà di performer che riescono ad attrarre 
che per i record di audience che ogni anno fanno registrare. Da fine luglio a settembre la città viene letteralmente presa 
d’assalto da orde di visitatori britannici ed esteri attratti dalla miriade di offerte culturali “on stage”.  
 
 
 
 
Fonte: The City of Edinburgh Council, 2005. 
 
 
 
Tra essi spicca il celeberrimo Fringe Festival, il cosiddetto festival degli “artisti da strada”, nato nel 1947 e vera punta 
di diamante, assieme all’Edinburgh International Festival, del cartellone degli eventi estivi della capitale. Quest’anno il 
Fringe ha battuto ogni precedente record di botteghino con ben 1.253.776 biglietti venduti, producendo introiti per 75 
milioni di sterline a beneficio della Scozia, di cui 70 per la sola Edinburgo e creando circa 1380 nuovi posti di lavoro. Il 
programma del Fringe per l’anno appena trascorso prevedeva 25.326 performance di 1695 spettacoli diversi a cura di 
735 compagnie di artisti provenienti da oltre 40 paesi (i performer erano 15.629). Analizzando la tipologia degli 
spettacoli on stage, la maggior parte (35%) afferiva alla sfera teatrale, seguita da commedia (25%) e musica (21%); 
degli spettacoli rappresentati 139 erano gratuiti, mentre per quelli a pagamento, circa il 44% dei biglietti erano stati 
acquistati via internet sul sito www.edfringe.com. 
L’altra grande attrazione della stagione estiva è l’Edinburgh International Festival, sulla cresta dell’onda ormai dal 
1947, ricco di spettacoli di musica classica, opera, teatro, danza e fonte di richiamo per i maggiori artisti internazionali. 
Nella stagione 2003, ultimo anno per cui sono disponibili dati, sono state 182 le rappresentazioni dei 113 spettacoli 
presenti in cartellone con un’audience totale di 416.000 persone.Ad una base di visitatori affezionati (47%) che 
frequentano il festival da qualche anno, ed assistono ad una media di almeno cinque spettacoli, si somma una 
percentuale di neofiti che per il 2003 costituiscono circa il 19%. 
  
 
 
 
 
Fonte:EIF Annual Review, 2003. 
 
 
Il 2003 è stato un anno di risultati lusinghieri per l’EIF: i ricavi delle vendite di biglietti hanno raggiunto 2.628.000 
sterline con un incremento del 12% rispetto all’anno precedente e l’ammontare dei contributi ricevuti a titolo di 
donazione e sponsorship ha raggiunto la cifra record di 1.700.000 sterline. Un altro festival estivo, che per la peculiarità 
del suo concept, riesce ad attrarre sempre migliaia di visitatori è l’Edinburgh Military Tattoo, una manifestazione che 
dura in media tre settimane e che vede sfilare entro il perimetro dello splendido castello di Edinburgo, orde di militari 
provenienti da oltre 30 paesi che si esibiscono in parate, simulazioni di azioni di guerra e performance uniche nel loro 
genere. L’edizione del 2004, la cinquantacinquesima, ha fatto segnare rapidamente il tutto esaurito con 211.027 biglietti 
venduti ed incassi da botteghino per 3.700.000 sterline. Ormai collaudato è anche l’Edinburgh International Film 
festival, nel 2005 alla sua cinquantanovesima edizione, considerato la più importante rassegna cinematografica del 
Regno Unito, in grado di attrarre in media 50.000 spettatori l’anno. Anche l’Edinburgh International Book festival 
nel 2004 ha fatto registrare risultati ben al di sopra delle previsioni; la ventunesima edizione ha chiuso, infatti, con oltre 
200.000 presenze (20.000 in più rispetto al 2003) e più di 300 eventi.Tra le diverse sezioni tematiche, quella dedicata ai 
ragazzi ha visto la presenza di ben 11.000 studenti. La grande attenzione dei mass media su questo festival che in pochi 
anni ha sperimentato un vero e proprio raddoppio della sua audience e si è posto come la più grande manifestazione al 
mondo nel suo genere, nell’ottobre 2004, ha portato l’UNESCO a dichiarare Edinburgo “capitale mondiale della 
letteratura”. Un’altra manifestazione estiva che la capitale scozzese ospita, anche solo per pochi giorni all’anno in 
media 2 o 3), è l’Edinburgh Mela, una sorta di festival interculturale nato nel 1985 per promuovere le tradizioni del 
sud-est asiatico, rappresentato nel Regno Unito da una comunità piuttosto nutrita.Atteso avvenimento estivo è anche 
l’Edinburgh International Jazz and Blues festival che, giunto ormai alla sua ventiquattresima edizione, costituisce il 
più grande festival jazz del Regno Unito, con un audience media di 50.000 persone l’anno.Nato con l’intento di fornire 
anche ai jazzisti alle prime armi, l’opportunità di esibirsi su un palcoscenico internazionale e di confrontarsi con artisti 
di fama mondiale, è oggi un appuntamento imperdibile per tutti gli appassionati di jazz e blues. Un altro festival estivo, 
che per i suoi particolari contenuti, attira un pubblico piuttosto giovane è l’Edinburgh International Games festival, 
che quest’anno giunge alla sua terza edizione; l’idea di fondo del festival è celebrare la creatività del settore dei giochi e 
sembra che sia stata apprezzata dal pubblico se, nel 2003, anno inaugurale del festival, si sono raccolte già 5000 
adesioni.Ormai al suo trentesimo anniversario, che andrà a celebrare quest’anno, il Mediaguardian Edinburgh 
International Television festival, rappresenta un appuntamento abituale per tutti gli operatori del settore del 
broadcasting. Nell’ambito della manifestazione, in media 1600 professionisti l’anno in seno a tavole rotonde, seminari e 
workshop interattivi discutono le sfide e gli orientamenti futuri nel campo dei media televisivi. Uno studio pubblicato il 
20 gennaio 2005 dal CEC e promosso in partnership con Scottish Enterprise Edinburgh and Lothian, VisitScotland ed 
EventScotland, ha messo in luce che i festival estivi in programma nel 2004 ad Edinburgo hanno generato qualcosa 
come 135 milioni di sterline a beneficio dell’economia scozzese di cui 127 milioni a beneficio della sola capitale; 
significativo, infatti, è stato l’impatto economico che i festival estivi, con ben 2,6 milioni di visitatori, hanno prodotto 
anche fuori dalla città che li ospitava, con circa il 15% di turisti che ha scelto Glasgow, le Highlands ed altre zone della 
Scozia come contorno del proprio viaggio. 
 
 
 
Fonte: Edinburgh festivals 2004-2005 economic impact survey stage 1 results. 
 
I dati riferiti all’impatto economico sono basati sulla valutazione del numero di viaggi effettuati e non sul numero di 
presenze registrate; inoltre per evitare problemi connessi al doppio conteggio dei medesimi dati, ai visitatori intervistati 
è stato chiesto di indicare quale dei festival in programma ha maggiormente influito sulla loro decisione di recarsi ad 
Edinburgo. I risultati della ricerca, quindi, comprendono solo il livello di spesa relativo a coloro i quali si sono recati 
nella capitale scozzese unicamente in ragione degli eventi estivi. In base a questi presupposti, è emerso che i festival 
estivi che hanno portato maggiori introiti sono stati il Fringe, il Military Tattoo e l’International festival. 
 
 
 
 
3.2 I festival invernali  
 
Oltre ai celeberrimi festival estivi, che contribuiscono in maniera determinante alla fama e alla prosperità economica 
della capitale scozzese, Edinburgo ospita eventi di richiamo internazionale anche durante tutto il resto dell’anno al fine 
di combattere quell’effetto-stagionalità che affligge numerose destinazioni turistiche, che assistono a vere e proprie 
invasioni durante alcuni periodi dell’anno e sono letteralmente deserte in altri. In questo quadro s’inseriscono i festival 
invernali, tra tutti, gli ormai noti Hogmanay e Capital Christmas. Il primo dei due eventi, che, insieme, costituiscono il 
cosiddetto Winter festival, per cinque settimane al centro della vita della città, è nato nel 1993 su iniziativa 
dell’Edinburgh Tourism Review, a fronte dell’intento di estendere la durata della stagione turistica oltre i soli mesi 
estivi; da allora l’Hogmanay ha riscosso talmente tanto successo da essere inserito nella lista dei più importanti eventi 
celebrativi del mondo insieme al Carnevale di Rio de Janeiro ed al Festival di Pamplona.. 
 
Edinburgh’s Hogmanay development 
 
Year            Attendance(street party)          Attendance(all events)    Cost            Economic imapct 
 
1993/94                  50.000                               90.000                     237.000                 N/A 
1994/95                 150.000                             250.000                    438.000                 N/A 
1995/96                 200.000                             325.000                    600.000                23.000.000 
1996/97                 350.000                             425.000                    934.000                29.000.000 
1997/98                 180.000                             450.000                  1.300.000               29.000.000 
1998/99                 180.000                             500.000                  1.400.000               30.000.000 
1999/00                 180.000                             565.000                  2.700.000               31.000.000 
2000/01                 100.000                             500.000                  1.600.000               30.000.000 
2001/02                 100.000                             500.000                  1.600.000               36.500.000 
 
 
 
   Fonte: The City of Edinburgh Council, 2002. 
Nel 2000, al fine di rendere ancora più attrattivo il programma degli eventi invernali anche per gli stessi residenti, si è 
deciso di affiancare all’Hogmanay Festival anche una nuova manifestazione mirante a proporre un’offerta di 
intrattenimento differenziata anche per fasce d’età, l’Edinburgh’s Capital Christmas, e studiata soprattutto per le 
famiglie; ai mercatini natalizi tedeschi, alla Grand Fantastical Christmas Parade e alla Edinburgh Wheel, l’immensa 
ruota panoramica che, a partire dalla fine di novembre, svetta sulle vie principali della capitale, si affiancano 
l’Edinburgh’s Capital Christmas Ice Hockey Tournament, degli spettacoli pirotecnici ed una vasta serie di spettacoli per 
i più piccoli. Nel 2000, anno di lancio del Capital Christmas, i visitatori sono stati 288.000, il 20% dei quali proveniente 
da località diverse da Edinburgo e la regione dei Lothian; in quell’anno il risultato economico per la città, direttamente 
riconducibile al festival, è stato di 10 milioni di sterline. Le strutture organizzative deputate alla progettazione ed allo 
sviluppo dei due eventi sono caratterizzate da tali livelli di professionalità ed efficienza da essere addirittura assurte a 
best practice models; comprendono uno Strategic Project Advisory Group, che opera a stretto contatto con un Safety 
Group ed un PR and Marketing Group. La progettazione di entrambi i festival è esternalizzata ed affidata alla società 
edimburghese Unique Events Ltd; in seno ai team di progettazione operano anche alcuni rappresentanti di City of 
Edinburgh Council, Scottish Enterprise Edinburgh and Lothians, Edinburgh and Lothians Tourist Board, della polizia di 
Edinburgo e della Edinburgh City Centre Management Company. Le evidenti sinergie in termini organizzativi, logistici, 
di programmazione e promozione, hanno spinto alla collocazione dei due eventi sotto la matrice comune del Winter 
Festival, sebbene le differenze di posizionamento e destinazione dell’offerta tra i due festival restino piuttosto 
marcate.La spiegazione di questa decisione del City of Edinburgh Council risiede nella convinzione di poter accedere a 
maggiori finanziamenti e di poter beneficiare di una maggiore visibilità internazionale e, quindi, essere competitivi 
quanto i festival della rassegna estiva. 
 
 
Edinburgh’s Hogmanay and Capital Christmas 2001/2002 
 
Event           Total expenditure          CEC core funding             CEC funding        Economic imapct 
                                                          including underwritting                                                                    
 
Hogmanay                    1.582.000                       343.000                               768.000                                   632.500 
Capital Christmas            350.000                       185.000                               ----------                                    165.000 
 
 
 
     Fonte: The City of Edinburgh Council, 2002. 
 
 
3.3 Attori, ruoli di metanamanagement e cultural policies 
 
La notorietà di Edinburgo presso gli appassionati e gli assidui frequentatori di eventi di carattere culturale è sicuramente 
cresciuta nell’ultimo decennio e questo sia grazie ad un’efficace collaborazione tra gli attori locali, pubblici e privati, sia 
in virtù di una instancabile opera di creazione e rafforzamento di un brand per la città che fosse evocativo di ciò che il 
visitatore può trovarvi; in questo superbrand rientrano l’immagine di Edinburgo come città dei festival, patrimonio 
dell’umanità e capitale della cultura contemporanea, come è già stato indicato nella Cultural Policy for the City, 
approvata dal City of Edinburgh Council nel 1999. Gli obiettivi di questa nuova politica culturale, mirante a condurre la 
capitale scozzese verso un nuovo”enlightenment”, possono essere sintetizzati in: 
- stimolare tutti i residenti ed i visitatori a  partecipare ad una delle più grandi esperienze culturali del mondo, 
cercando di promuovere iniziative volte a combattere atteggiamenti di segregazione sociale; 
- ricercare i più alti livelli di eccellenza e creatività in tutte le attività culturali; 
- supportare iniziative di collaborazione tra soggetti coinvolti negli aspetti organizzativi delle attività culturali, 
privilegiando iniziative promosse a fini educativi o a favore di istituzioni nazionali, enti, gallerie, musei…; 
- favorire l’emergere di cultural industries vitali e compatibili con uno sviluppo sostenibile, sebbene coniugato 
con il progresso tecnologico; 
- migliorare la qualità e la dotazione di infrastrurre della città, condizione imprescindibile per una efficace 
fruizione delle attività culturali; 
- riconoscere l’importanza di attività culturali destinate ai più picli e farsene promotori; 
- preservare e valorizzare l’heritage di Edinburgo; 
- promuovere la diffusione e la valorizzazione dell’identità culturale locale e favorire forme di contaminazione a 
livello sopranazionale; 
- supportare e sviluppare quelle attività che arricchiscono sia individualmente che a livello di collettività. 
Per realizzare gli obiettivi della Cultural Policy, il CEC ha promosso anche la creazione di una Cultural Partnership 
come strumento di formalizzazione e gestione delle relazioni di cooperazione e coordinamento tra fornitori e fruitori di 
attività culturali; gli scopi di questa partnership dovrebbero essere: 
- collaborare alla definizione di priorità comuni; 
- stimolare un maggiore coordinamento a livello pratico ed organizzativo; 
- sfruttare le capacità, le esperienze e le doti di persone diverse; 
- promuovere la creazione di una sorta di “voce collettiva” per gli operatori del settore; 
- offrire l’opportunità di promuovere un continuo dialogo tra i diversi attori coinvolti. 
Ma l’approccio collaborativo ad Edinburgo, non caratterizza solo gli operatori del settore culturale ma anche quelli del 
comparto turistico, oggi riuniti in quello che è stato chiamato Edinburgh Tourism Action Group (ETAG), costituito 
nel 2000 per portare avanti le attività definite dall’ Edinburgh Tourism Action Plan, e con lo scopo prioritario di “fare 
di Edinburgo una delle prime città al mondo per eccezionalità dell’heritage e qualità delle esperienze culturali che offre 
al visitatore” (ETAP,2000). Per presidiare con maggiore capillarità i diversi ambiti del piano turistico d’azione, l’ETAG 
è stato scomposto in sei sottogruppi con responsabilità specifiche per lo sviluppo del leisure tourism, del business 
tourism, dello sviluppo di nuovi prodotti, dei trasporti e delle infrastrutture, dei servizi per i turisti e della formazione e 
dello sviluppo degli operatori del settore. “Edinburgo è famosa nel mondo per i suoi festival ed eventi.Noi lavoreremo 
perché continui ad esserlo.Creeremo sempre nuove manifestazioni e miglioreremo le location esistenti cercando sia di 
attrarre il nostro mercato tradizionale che una nuova fetta di visitatori, in particolare nei periodi di minor afflusso 
turistico” (ETAG,2000). Il gruppo, che comprende rappresentanti di istituzioni pubbliche (CEC, Scottish Enterprise 
Edinburgh and Lothian, Edinburgh& Lothians Tourist Board) e del settore privato, ha raggiunto importanti risultati nei 
quattro anni trascorsi dalla sua costituzione come ad esempio, la definizione di una sorta di “sistema di monitoraggio” 
per valutare il grado di attrattività delle risorse culturali, architettoniche e storiche della città e dei suoi dintorni, 
fornendo indicazioni utili a migliorare il livello del servizio offerto.Ha inoltre intrapreso, con la collaborazione 
dell’Edinburgh & Lothians Tourist Board, il cosiddetto progetto delle “twin cities”, che prevede una sorta di alleanza 
strategica tra Edinburgo e Glasgow al fine di migliorare il trasporto aereo low-cost. 
Ha, infine promosso lo sviluppo del turismo congressuale e sportivo (soprattutto per gli appassionati di golf) 
raggiungendo brillanti risultati già in questi primi quattro anni. 
Riaffermando gli obiettivi strategici nazionali già evidenziati da VisitScotland in “A New Strategy for Scottish Tourism” 
(Scottish Executive,2000), l’ETAP sottolinea l’importanza di promuovere quello culturale come un mercato chiave ed è 
proprio con questo intento che nel 2002 è stata elaborata l’Events and Festivals Strategy for Edinburgh city. 
L’Events Strategy, riguardo al coinvolgimento degli attori locali nella definizione ed implementazione degli interventi a 
supporto della nuova politica culturale sottolinea la necessità che soprattutto l’attore-chiave, il City of Edinburgh 
Council, non trascuri di considerare oltre che i risvolti economici, anche quelli sociali, politici e culturali connessi agli 
eventi e promuova azioni congiunte con gli altri azioni congiunte con gli altri stakeholders; tra essi sottolineiamo il 
ruolo rivestito dallo Scottish Executive che, allo scopo di promuovere la cultura scozzese anche al di fuori dei confini 
nazionali, ha attivato una serie di collaborazioni con i maggiori organi istituzionali deputati allo sviluppo culturale in 
Europa e non.Per quanto concerne lo Scottish Arts council, il supporto fornito allo sviluppo di manifestazioni culturali 
innovative o semplicemente legate alle tradizioni locali, è stato costante in tutti questi anni; nonostante il contributo 
economico fornito ai sempre più numerosi festival che animano la vita della capitale, sia spesso insufficiente a coprirne 
le ingenti voci di costo, l’ente si è sempre fatto promotore di iniziative di sensibilizzazione e di fund raising incrociato. I 
rapporti di collaborazione diventano più critici e problematici quando esaminiamo gli enti per la promozione del 
turismo e quelli deputati unicamente alla promozione dei festival; i secondi, infatti, sostengono che, soprattutto 
l’Edinburgh & Lothians Tourist Board (ELTB), in questi anni, avrebbe dovuto fare di più per promuovere i festival e 
la città al di fuori del periodo estivo. Fondamentale, soprattutto sotto l’aspetto formativo, è il contributo che fornisce lo 
Scottish Enterprise Edinburgh and Lothians, importante finanziatore di numerosi festival e grande fautore di nuove 
iniziative a scopo educativo; l’ente promuove con successo lo sviluppo di nuove figure professionali nel settore 
culturale, si occupa del training e del collocamento nelle istituzioni locali, ma sarebbe sicuramente avvantaggiato da una 
maggiore collaborazione con il CEC. Numerose sono le iniziative nate per sfruttare le sinergie esistenti tra i diversi 
festival “on stage” e per cogliere le opportunità di collaborazione offerte ai loro fautori; con questo scopo è stato 
costituito il Joints Festival Working Group (JFWG), che promuove uno scambio continuo di idee ed informazioni e lo 
sviluppo di progetti congiunti (un unico website come quello che è stato introdotto nel gennaio 2003 www.eventful-
edinburgh.com). Dato che il gruppo non dispone di cospicue risorse finanziarie ed i suoi membri offrono solo 
collaborazioni di natura saltuaria, è importante per la sua stessa sopravvivenza che il CEC fornisca un adeguato 
supporto. 
Lo stesso obiettivo di condivisione ha animato la creazione del TAB (Tourism Audience Business), di cui fanno parte 
i rappresentanti di tutti i maggiori festival di Edinburgo, fatta eccezione per quello del Film, del Jazz e della 
Televisione. Il TAB, attivo sul fronte della promozione congiunta delle manifestazioni culturali ed artistiche funge da 
ente di ricerca e monitoraggio delle attività inerenti all’organizzazione e realizzazione dei festival, fornendo indicazioni 
salienti per le decisioni future. 
I risultati cui, una costante e proficua collaborazione tra tutti gli attori coinvolti, è riuscita a portare in questi anni, 
dimostrano quanto il successo di una destinazione turistica dipenda dalla capacità di attivare circuiti virtuosi di scambio 
e condivisione tra chi, al governo di questa destinazione è deputato.Ad Edinburgo il CEC, da sempre profondamente 
impegnato nella promozione e nello sviluppo culturale, è riuscito a gestire in maniera efficace i difficili equilibri tra enti 
ed istituzioni spesso animati da scopi diversi, grazie ad una capillare presenza ed una costante attenzione alle esigenze 
di cui ciascuno si è fatto portavoce; questo ha evitato sia sovrapposizioni di ruoli che mancanza di presidio, dimostrando 
che gli attori istituzionali, se in grado di operare proficuamente, riescono ad essere i reali artefici dello sviluppo 
culturale e sociale di una destinazione. 
